
 
CRITERI PER LA SELEZIONE DELLE RICHIESTE DI EMISSIONE DI CARTE VALORI 
POSTALI 
 
 
PREMESSA 
 
Qualsiasi cittadino od ente e istituzione, pubblico o privato, può proporre al Ministro delle 
comunicazioni l’emissione di una carta-valori per la celebrazione o commemorazione di particolari 
eventi e ricorrenze o promuovere aspetti sociali o culturali. 
 
Le proposte, corredate di esaurienti informazioni per la valutazione della loro rilevanza e 
possibilmente di alcune ipotesi di bozzetto e comunque di sufficiente materiale iconografico, 
saranno raccolte e tenute in considerazione fino alla data dell’evento in caso di celebrazioni o 
commemorazioni o per due anni successivi a quello della presentazione. 
 
Fanno eccezione le proposte relative alle serie ordinarie che non abbiano vincoli temporali quali ad 
esempio le attuali serie “Il turismo”, “Il patrimonio artistico e culturale italiano” e “Il Santo Natale”. 
 
Sulla base delle proposte ricevute ed eventualmente quelle da esso stesso avanzate il Ministro 
sottopone alla Consulta un il programma delle emissioni per acquisirne il parere in merito oltre che 
le eventuali proposte di integrazione. 
 
Il Ministro acquisito il parere della Consulta stabilisce il programma delle emissioni 
 
I CRITERI 
 
Al fine della compilazione del programma delle emissioni si ritiene opportuno l’utilizzo dei 
seguenti criteri: 
 

1. i programmi annuali devo contenere un equilibrato numero di serie e di valori che possono 
essere orientativamente indicati in 30 emissioni e 60 valori, oltre i necessari valori delle 
serie definitive. A fine di ridurre il numero di emissioni si raggruppino in serie i valori per 
temi come “Patrimonio artistico” “Sport” “Industria” “Commemorazione personaggi 
illustri  illustri” etc. etc. 

 
2. una quota di almeno il 25%  delle emissioni abbia ad oggetto eventi o temi contemporanei, 

di attualità o rappresenti prospettive chiaramente rivolte al futuro 
 

3. si commemorino personaggi nelle ricorrenze cinquantennali o centennali e loro multipli 
(evitando comunque personaggi viventi eccetto personalità di altissimo prestigio 
internazionale) 

 
4. si commemorino eventi nel limite minimo decennale ed ove questi abbiano particolare 

rilevanza nazionale od internazionale,  
 

5. si celebrino eventi solo nel caso di grande rilevanza nazionale o internazionale e su 
proposta di istituzioni pubbliche. 

 
6. si eviti la ripetizione di celebrazioni o commemorazioni già avvenute nel periodo 

repubblicano e comunque nell’ultimo cinquantennio. 



 
7. si privileggi la valenza nazionale ed internazionale delle emissioni proposte 

 
8. si rispetti una equa distribuzione geografica delle località ricordate nelle emissioni avendo i 

seguenti parametri: le aree del Paese (Nord, Centro, Sud, Isole), le Regioni e la popolazione 
residente.  

 
Si ritiene inoltre opportuno che: 
 

9. i programmi annuali delle emissioni debbano essere definiti entro il 31 dicembre del 
secondo anno precedente quello di emissione 

 
10. le integrazioni ai programmi approvati possono essere proposte solo in casi eccezionali e per 

di straordinaria valenza determinati dal contesto in cui esse vengono decise 
 

11. la Consulta oltre ad esprimere il parere sulla emissione possa dare indicazioni anche sulla 
composizione dell’emissione (numero di valori, tipologia e ogni altro elemento) 

 
 


